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tm Voleva, proprio. Dopo oltre 
Sì era. riaffermata la u- 

degli spiriti, al di sopra del- 
li di parte, in.quello che è 

tiro o itimento nazionale, attor- 
Tuo Monfale del Milite Ignoto. 

d o tutti al Milite Ignoto: 
4 Metifici 0% perchè tu rappresen- 
Mii p 00 ed il dovere. Tu sei l’a- 
(ian Soria, che non consiste nel- 

è guerra, ma nel subire gli 
la guerra impone. Tutti e- 

Mn d’un solo pensiero. 
Nghio solitario e timido, alle 

Teme, tentava ridestare le 
lin OSte passioni, rinfocolare i 
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Ù dela quotazione dei valori 
Malo. Suava un improvviso note- 
108 : 

bon ci voleva, ora, al domani, 
Tu Ma prio negli accessi al lo- 
to, lite Ignoto, quello che è 

di + € il telegrafo ormai fn- 
JMoo o 0 il mondo, facendo appa 

ang Per opera di due fazioni in 
© contrade d’Italia bagna- 

°° Poco fraternamente ver- 

trio. Ed il nostro credito 

U 

<A | RGS x RENT 
fo È che tardasse il momento di 

go La Iseiplina spirituale impo- 
Nm ifestazione che culminò il 

"li "teo è Sla per quella. minoranza| 

qu Fa, Al suo Congresso, ante- 
La 19 atto il proprio interventi. 

i > Come un merito, al me- 
Sofferta 1a suerra nell’a- 

el dovere che la Salma 
leggiava; e per quell’al- 
AVversione alla guerra e 
toria, anche questa sim- 

i Ver, 

bMnto 

dla 0 sua 

Te vit 
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"gg o dio del mutilato pereosso, 

O e più grave — date le 
delle stesse violenze e- 

To de 

l'on, Fantoni non abbia- 
i o), ossia contro rap- 

la x Nazione, da parte di 
» ‘azione pretendono sal- 
è SÌ odia quando si com- 
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VI 1 no vite d’italiani, 
Olano le leggi. E quando si 

Omaggio alle insegne del- 
i ‘one politica, si amerà fa 
dè pi talcosa ; ma questo qual- 
itto x atria, ma il partito, 

o el enato tra coloro che 
tie NO alla propria cor- 

‘ NR, € coloro che la Patria o- 
(the Ma concezione interna- 

gli 0a tenga. conto delle Na- 
la © agli altri rammente- 

Ovembre 1921 ha chiuso 
a eda guerra. Ag 
+ 0,ormai fuori del lo- 

+ Gli italiani ‘non le tol. 
" Ribellione attuale della 

j Elica, indulgente ed e- 
€ violenze è un pic- 

gli orizzonti nuovi ‘che 
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c 2 Navigare contro cor-. 
Si ad uniimmediato tra- 
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staccò per recarsì al suo attendamento! 

‘i mente, la pura sostanza| 

ateriale ma sensibilissimo | 

a Salma. Ed abbiamo a-| 

putati delle asseri-| 

Che c’infamano all’estero; 

“ttadini di diverso opi- 

  

cisti d 
verso piazza Vittorio Emanuele, lungo 
la via Principe Umberto si scontrò con 
un forte gruppo di arditi del popolo. I 
‘fascisti vistisi in minoranza tornarono 
indietro per cercare einforzi, Formati. 
si in una squadra di un centinaio, i fa- 
seisti si dettero a ricercare gli arditi 
del popolo; furono sparati colpi di ri- 
voltella. Nacque un conflitto. Fu spa- 
rato anche da qualche finestra. Si eb- 

gravissimo. ri “t 
Sopravvenuta la forza a piedi e a ca 

vallo si riuscì a impedire che i fascisti 
invadessero il quartiere popolare di S. 
Lorenzò. 

za Vittorio Emanuele ed in altri pun- 
ti della città. | Ad 

Un vivo fermento si nota tra i fasci- 
‘sti che a gruppi percorrono le vie. 

Alla stazione di Termini sono pronti 
i treni speciali per riportare i fascisti 
ai loro paesi. 

| ego I it ii in 

Iaque feriti: nella: malficafa dh ie 
ROMA, 11. — Nella mattinata si s0- 

no ripetuti in vari punti della città in- 
cidenti fra fascisti e comunisti, Il più 
‘grave è quello avvenuto in via Milaz- 
zo dove fascisti e sovversivi ventiero a 
colluttazione, accorse la forza pubbli- 
ca che riuscì a separare in breve i con 
tendenti. Tuttavia si hanno a deplora- 
re 5 feriti non gravemente € cioè il ca- 
rabiniere Mancanelli, il fascista Giudi- 
ni Giuseppe da Bologna e tali Giusti 
Attilio, Proietti Augusto e Bologna Pa 
squale tutti romani, 

Nella mattinata di ogei sono seena- 
lati altri incidenti nei quartieri di Pra- 
ti, Esquilino e Trionafel. 

i si 

DENIS Va morto e dieci forti comm 
sm tina oranfen in.fi: ‘npen: IN Uno sconfto in ia P. Pncena 

ROMA, 11. — Nel pomeriggio di ie- 
ri alle 14; si sono incontrati in via di 
Porta Pinciana, un grpupo di comuni- 
sti e un grupo di fascisti i quali in bre 

| ve sono passati a vie difatto. Da ambo 

Uri   
‘le parti sono stati sparati colpi di rivol, 

! tella. 
| Nel conflitto è rimasto gravemente 
| ferito tale Pugliese Rosario operaio Ro 
‘mano. Altri tre operai sono rimasti fe- 
(riti legermente, Il Pugliese è stato tra 

| sportato' al Piliclinio, ove questa sera è 
| morto. Il ferito grave lurante il conflit 
to avvenuto in via Principe Umberto, 

! dopo il corteo fascista, è stato identifi- 
cato per il ferroviere Ciancaleoni Rena 

‘to da Roma. Il Ciancaleoni era armoto 
di un bastone. di ferro rivestito di 

cuoio. E’ stato ricoverato al Policlinio 
Nello stesso conflitto sono ‘rimasti fa 

riti: il faseista Grimaldi Giulio da Fi 
renze da colpo di arma da fuoco. alla 
coscio ‘sinistra che è stato dichiarata 
 guaribile in 60 giorni salvo compltiea- 
zioni; l’operaio. decoratore  Mpalito 
Umberto, domiciliato i nRoma, ferito 
da colpo di afma da fuoco penetrante 
in cavità che è stato trattenuto irî os- 
servazione all’Ospedale di S. Giovanni: 
il muratore, Monaldini domiciliato a 
Roma, ferito ala fronte da colpo di at- 
ma da fuoco penetrante in cavità fuo- 
ruscita di materia cerebrale; il model- 
latore Candelori Romano ferito grave» 
mente da colpo di arma da fuoco. 

| 
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ti leggeri tutti comunisti, 
Altri piccoli incidenti si sono verifi- 

cati ‘in varî punti della città tra fasci- 
sti e comunisti ma senza gravi conse- 
guenze. i. 

i 
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}       lorena 0 fascista a Roma: ‘| 

a gi Otteo in piazza colon: 
io 3 degli spettatori lun- 

€1 fascisti assisteva a 

it, at begire aglt ordini 
a persone a venti 
te a, avevano obbli. 

$ trettanto. Improvvisa 
so s Stovane, distintamen 
dolo o Agliati parecchi fa- 
n Settandolo a terra: 

lUtilàto si suerra, con 
Cale, incapaie di di- 
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— Severa ordinanza del Prefolfo >. 
I fascisti dovranno partire 
ROMA, ti: coiaa Regia Prefettura . 

di Roma pubblica la seguente ordinan- 

i; stai da e determinata in 
Roma e la necessità di ristabilire pron- 
‘tamente l’impero della legge, esigono 
disposizioni precise da farsi osservare 
‘con la maggior energia. Le leggi che; 
‘vietano il porto d’armi; leggi che sono! 
state di recente rese efficaci, debbono 
essere scrupolosamente ossrvate. DÌ 
© L’antorità di P. S. procederà quindi 

isizione di quelle persone che, alla perqui 0, 
si ha ragione di sospettare essere ar- 
mate e procederà all’arresto di quelli; 
che non siano forniti di regolare per.| 
Messo. — A 

. Poichè i deplorevoli episodi di vio- 
È 

È 

lenze si commettono alla presenza in| 
© ®Tuppo di fascisti sil Roma di persone estranee alla città e) blica. . 

, 

j Ù pei 
oa ME: Le eni iatà op Se 

N l   

bero a lamentare tre feriti tra cui uno. 

Altri incidenti si verificarono ‘in piaz 

Vi sono stati inoltre altri sette feri. | 

da Pronta 

    
oma 

che ora, esaurita la funzione per cui 
erano intervenute, non hanno più ra- 
gione di permanervi, sl dispone, ln vir- 
tù dell’autorità conferita al prefetto! 
dallo art. 3 della legre comunale e pro 

vineiale, il loro sollecito allontanamen 
i ig: 

‘Le persone estranee alla città, a ma- 
no a mano che si presenteranno alla sta 

zione ferroviaria, troveranno treni ap 
positi..pronti a trasportarle alle loro 
sedi. Il servizio ferroviario: normale 
viene ripreso regolarmente in giornata 
essendo. stati .i ferrovieri diffidati di 
tornare al lavoro. Inoltre, visto il cita- 
to articolo 3 della legge comunale e 
provineiale si ordina: 

Sono vietati i cortei gli assembramen 
ti e le riunioni nelle vié e piazze. 

2. Fino a nuovo ordine è vietato in 
Roma e provineia la circolazione delle 
automobili di qualsiasi specie, a. meno 
lhe sia permesso ion salvacondotto del 
questore per il primo circondario e dei 
sottoprefetti per .i circondari rispettivi. 

. Non è colpita dal presente divieto la 
circolazione delle automobili per eser- 
cizio militare, delle pubbliche actori- 
tà e del corpo diplomatieo. Da 

3. A carico dei contravventori sarà 
provveduto ai sensi, di legge addive- 
nendosi al sequestro dei velocipedi che 
si troveranno abusivamente in circola- 
zione; i Koi 

TM questore. di Roma. i sottoprefetti, 
l’arma dei RR. GCC.. i fnnzionari ed a- 
senti della forza pubblica sono ineari- 

da. della esecuzione delle precedenti 
disposizioni. 

Quattro. morti - Da conticaio di feriti 
ROMA, 11. — Secondo gli ultimi rap 

porti-pervenuti alla Questura a tutto 
iersera, si sono avuti quattro. morti e 
tredici feriti gravi e 79 feriti lievi tra 
cui 9 ‘agenti della forza pubblica. 

I morti‘sono: Farnati Guglielmo i 
anni 47 da Pegli macchinista. ferrovia- 
rio, Baldini Francesco di anni 40 ne- 

| goziante residente, a Milano, Barbieri 
i Romolo di Celestino da Roma di anni 
39 operaio, Pugliesi Rosario di Pasqua 

(le da Palmi di anni 34 muratore. E’ mo 
ribondo per ferite alla testa Monaldini 
Alfredo muratore, ferito nei pressi del- 

l'Acquario e ricoverato nell’Ospedale 
di S. Giovanni. 

Circa 6000 fascisti 
hanno -lasciato Roma 

    
| ROMA, 11. — Fino al mezzogiorno 

di oggi, con treni in partenza da Termi 
ni, sono stati allontanati da Roma, com 
plessivamente 5750 fascisti. 

Deputato socialista apg"ed'to o percoso 
L'on Lanftanconi. fascista 

colpito da un sasso 

  

; ROMA, 11. — Continua‘la partenza 
i dei fascisti per le varie destinazione, 
| finora ne sono partiti oltre cinquemila; 
i In giornata saranno effettuati i se- 
guenti treni speciali per i fascisti: Per 
Ancona alle 12.15, per Firenze alle 
10.15 e alle 23.40, per Pisa e Genova al 
le 17.50 e alle 24; per Napoli alle 12 e 
alle 16.45. do 

Nella mattinata si sono verificati va- 
‘ri incidenti nei quartieri Prati e segna 
tamente in via Cicerone, piazza Cavour 
e via Cola di Rienzo. 

Sono avvenuti tafferugli tra fascisti 
‘e doperai specialmente fornaciai. Dopo 
numerose cariche di cavalleria l'ordine 
è stato ristabilito. Sono stati eseguiti 
parecchi arresti. IUALL 

Altri incidenti si sono verificati in 
via Rattazzi dove i fascisti che voleva 
no penetrare in un locale nel quale 
avevano depositato i propri gagliar- 
detti, ne sono stati impediti dai comu 
nisti. Nella colluttazione è rimasto fe» 
rito da un colpo di sasso l’on. Lanfran 
conì fascista che è stato: die 
ribile in sette giorni, © i 

Al corso Umberto 1.0 l’on. Remon- 
dini socialista è stato riconosciuto éd 
aggredito da fascisti piemontesi, Egli 
è rimasto leggermente ferito alla testa 
da un colpo di gagliardetto. 

.. La forza. pubblica prontamente in- 
tervenuta ha impedito ulteriori vin- 

lento ca. Ni pa 
Un tentativo di assal*> al siornale 

«Il Paese» verso le ore 11 è stato pron 
‘tamente se 

, 
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cati ciasenno per la parto che Ni rienar 

hiarato gual 5. M. la Sd Ro #0 ‘gio attraverso le vie della città è viva: 

‘te e mattinata, nei quartieri popolar 

Y, 

‘cone per ringraziare, 

o diporto sian dr mcae sit Usata 
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| Der la cesare dello scopro | 
ROMA, 11. — Durante wita.la not- 

1, 

in quelli centrali e in quei: punti della 
città dove poteva temersi incidenti, è 
stato disposto un servizio speciale di 
pubblica sicurezza costituite da trup- 
pa, carabinieri e agenti con qualche au- 
toblindata. I 

Presso ‘il presidente del Consiglio si 
soho tenutè riunioni per 
provvedimenti e per affrettare la fine 
‘dello sciopero. 

Lo sciopero continua 
ROMA, 11. — Stamane lo seiopero 

continua, ma come ieri i negozi sono a- 

perti. 
Manca il servizio dei trams, delle car 

rozzelle e degli automobili pubblici. | 
I giornali non sono usciti, I cantie 

ri sono chiusi. Anche il personale della 
nettezza pubblica ha scioperato. 

La nottata è passata calma. i 
“ Stamane nella città si nota la solita 

‘animazione, 
Stamane sono partiti moltissimi fa- 

scisti ed anche tuttora gruppi di fa- 
scisti si recano alla stazione per ripar- 
tire. 

I feriti negli incidenti di iersera van 
no migliorando. a 

Tonomi fusiste: energicamente | 
per la partenza dei fascisti 
ROMA, 11. — Stasera il Presidente 

invitati ad esercitare energicamente 

cora a Roma perchè si affrettassero a 

| 210. 

40 stioporo: dei ferrovieri ros 
a Mapoli 

tà coi ferrovieri di Roma. 

festando l’intenzione di non sciopera- 
re anche, se l’ordine venisse dal comi- 
tato centrale, ì 

Gli operai delle officine. ferroviarie 
.| di Pietrazza e meridionali hanno sospe 

so il lavoro alle ore 12. Le autorità han 

Coi ferrovieri non scioperanti e coi fer 
rovieri della lega bianca si organizz: 
un servizio ridotto. 

. Calma nelle altre città 
‘ ROMA, 10. — Notizie da Milano, To 

rino, Genova, Venezia, Bologna, Firen 
ze, Palermo e in altri centri minori, re- 
cano che la tranquillità è perfetta e 
che ovunque tutti i servizi procedono 
normalmente. 

w #0 

Una corona tripolina per la basilica: 
di Aquile. a 

STRIPORE 16 Un vote fi abto. 
rità e di associazioni cittadine ha reca- 
to a bordo dell«Entella» una corona 
votiva che la città:di Tripoli offre in 

    

Sa 

‘memoria'del Soldato Ignoto. 
Una rappresentanza del municipio e 

delle truppe di Tripoli deporrà la eo- 
tona nella Basilica di Aquileja. 

La Regia Madre a Treùto 
entusiasticamente acclamata: 
TRENTO, 11. — In occasione dell’ar 

rivo a Trento di S. M. la Regina Ma- 
dre, la città è tutta imbandierata e pre 
senta un magnifico colpo d’occhio. 

Alle porte della città e lungo tutto il 
viale Verona, sono ad attendere l’arri- 
vo della Regina Madre i rappresentan 
ti di tutte le associazioni ‘cittadine, i 
bambini delle scuole.e un immensa f01- 
la di popolo ‘accorso nonostante la tem 
peraturta;freddissimà@. 00 ci 

S. M.la Regina Madre, al suo passag 

mente acclamata dalla folla. °° 
La Regina Margherita si reca .all’ho- 

tel «Trento» dove sono ad attenderla il 
cav. Setario commissario gen. civile 
Principe Vescovo, il sindato, le altre 
autorità civili e militari. 
La folla che gremisce la piazza ” 

una entusiastica dimostrazione di af. 
fetto all’augusta Donna la quale è co- 
Stretta ad affacciarsi più volte al bal- 

Alle ore 19 la Regina Madre ha rice-   ongiurato: dalla forza pub-|, 
vuto' in forma privata il Principe Ve- 

ovportuni | 

‘del Consiglio ha ricevuto una rappro- 

sentanza di deputati fascisti e li ha 

pressione presso i fascisti che sono an- 

raggiungere le loro residenze nell’int: 
resse della pace generale. I deputati 
fascisti si sono impegnati ad adopera- 
re tutte le loro influenze onde il rimpa 
trio dei fascisti si effettui senza indn© 

. NAPOLI, 10. — Alla stazione di Na- 
poli regna la calma nonostante la pro- 
clamazione dello sciopero di solidarie 

Molti gruppi di ferrovieri si sono pre 
sentati ai rispettivi capi servizio mani 

no disposto un largo servizio d’ordine. 

      

   

| SCOVO, il comm. prov. sen.Conci, il sin- 
daco sen. Zippel, i deputati popolari 

i Grandi, Tamanini e Carbonari, il eo- 
| mandante la divisione militare, il pre- 
sidente della Corte d’Appello ed altre 
autorità civili e militar,i intrattenende 

sì con tutti affabilmente a colloquio. 
S. M. la Regina Madre presenzierà sa 

bato mattina all’inaugurazione dell’O- 
spizio «Bonomelli» in Bolzano. 
Ad Ala, Rovereto ed in tutti i paesi 

della Val Lagarina per i quali la Regi- 

autorità, di rappresentanze e di popolo 
ha fatto alla Regina entusiastiche ae- 
clamazioni. 

Secoido Congresso Nazionale 
della: Associazione | Sindacale: Ferrovieri 

La giornata di martedì 
NAPOLI, 9. (Guagni). — Il Presi- 

dente apre la discusione sul tema della 
riforma burocratica. i 

Parla Ferri il quale richiede che 
nelle Commissioni sia rappresentato il 
personale onde non dare modo alla su- 
preiorità di colpire coloro.clie si occupa 
no ‘del movimento ascensionale della 
massa. 

Verzichi della Confederazione dei La 
voratori esamina attentamente il De- 
creto della Riforma burocratica e ne 
mette in evidenza i molti difetti e pe- 
ricoli, specie quello del contratto a tem 
po che può portare il personale all’as 
servimento ed ha evidentemente il pre 
cipuo seopo di sfaldare le organizza- 
zioni eòl mettere gli agenti con una 
spada di Darmocle sulla testa col rin- 
novo o meno ogni 5 anni del contratto 
di lavoro. Aecenna poi ad un altro pe- 
ricolo e cioè al modo con cui si vorreb- 
bero industrializzare le aziende statali 
e dando in mano a privati diversi ser 
vizi statali in.luogo di dare un indiriz- 
zo veramente industriale alle aziende 
stesse come sarebbe giusto e necessa- 
rio. 

Per lo meno Jesidera che se qualche 
ramo dovesse stralciarsi venga dato in 
mano al personale. costituito. in eoope- 
rative. 

Parlano ancora MOntaldi 
FreSano, 

Cappelletto del C.C. fa presente l’al- 
tro pericolo che si possa cioè ritorna- 
re ad esaminare le tabelle organiche te 
stè approvate dal Parlamento ed af- 
ferma il principio della inviolabilità 
delle stesse. - 

Montelatici presenta un elaborato 
ordine del giorno che rispecchia i ‘con 
cetti svolti da Verzichi. 
‘Altri ordine del giorno presentano 

| Vescovo, Roveda, Toni, MazzOleRi, Od- 
dera, 

| Cappelletto e Guai chiedono che il 
Congresso precisi l’azione che dovrà 
svolgere il C. C. e stabilisca fino.a qual 
punto s’intende arrivare nell’azione. 

Guagni infine presenta un ordine del 
giorno per l’abolizione della piaga del- 
l’avventiziato dopo la sistemazione di 

, Oddera e   
zio, compresi quelli di superata età. or- 

tà, i 
Risponde a tutti il relatore Cuniolo 

dopo di che vien votato: l’ordine del 
giorno Montelatici accoppiato a quel- 
lo di Veseovo di Bari, 

SEDUTA POMERIDIANA 
i Alle ore 15 il Presidente Cremonesi 
apre la seduta comunicando il seguen 

| del P.P.I. Luigi Starzo: «Invio secon: 
do Congresso Nazionale vivi auguri riu 
scita lavori interesse servizio pubblico 
e classe organizzata perchè nel sereno 
adempimento importante servizio tro- 
vi tutela proprî diritti elevazione mas- 
sa lavoratrice benessere Patria. Salu- 
io A e 

La lettura del telesramma viene ac 
colta. da fragorosi applausi dal. Con- 

| gresso che tributa. così ùna indimenti- 
\cabile dimostrazione di affetto verso lo 
amico dei, ferrovieri bianchi, La presi, 
denza comunica che si renderà inter- 
prete dei comuni sentimenti con appo- 
sito telegramma di risposta. ||. 

Dà quindi la parola al collega Pelli- 
cetti Alberico per la relazione sui la- 
vori della Commissione Ministeriale, Tì 
relatore premette che i temi di indole 
tecnica ed economica non si possono 
astrarre da un contenuto morale ed in- 
vita pertanto i delegati ad informare, 
anche nel discutere e decidere sull’ar- 
gomentò, al principio della scuola socia 
le cristiana a cui l’organizzazione deve 
ispirare i suoi postulati, Afferma che i 
temi su cui deve riferire sono già stati 
in gran parte pubblicati sul giornale di 
elasse e nella relazione morale del Se- 
gretario Generale Cuniolo. Passa subi- 
to a dare uno seuardo d’insieme all’o- 
pera svolta e afferma che per varie ra. 
gioni la «Sindacale» non disertò mai le 
sedute della Commissione sostenendo 
validamente le questioni. completando 
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na Madre ha transitato, una folla dij 

tutti gli avventizi attualmente in servi. 

{ dine del giorno approvato all’unanimi- 

te telegramma del Segretario Politico 

| Steriale e dopo averne rilevati i difetti 

‘vale Settimà 

SAI an) 
Sabato.12 N ovembre 192F 
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finanziaria: pagina di testo L. 0.75; È 
Cronaca L. 1.50; Pubblicità in abbo- . 
namento pagina di testo L. 0.50; Cro- 
naca L. 1.—-; Mortuari L. 0.75. 

  

          

    

       

     
   

     

  

    

  

   
    

    

       

    

   
   

      
    
     
   
   

      

  

   

  

    

    
     

    

    

    

     

     

  

     

   

  

    

  

   
       

  

    

    

     

  

    

   
   
   

   
      

   

   
        
   

    

  

       

     

   

   

  

   

    

     

  

quando se ne presentava l'occasione in 
sede politica la propria opera ©» 

La Commissione è l’unico mezze eg- |. 
gì concesso per discutere è svelgene î. 
varî temi morali ed economici, i} diser 
tarla avrebbe potuto far credere ad na 
difetto di elementi capaci ad affronta 
re le questioni, 

L'’oratore passa poi a 
rî argomenti che alla classe ferroviaria. 
si sono presentati dal Congresso di Te-. 
rino ad oggi, accenna al lavoro svelte» 
per le tabelle rivendicando alla «8in- 
dacale» tutte quelle migliorie che si so 
no ottenute esclusivamente per l’opera 
dei ferrovieri bianchi. gti 

Parla dei provvedimenti sulle pensie: 
ni e dell’opera di previdenza per gli or: 
fani e vedove dei ferovieri nonchè del- 
le competenze ‘accessorie.  Confuta le 
affermazioni state fatte da molti quote 
diani evidentemente malé informati“ 
che avevano lo.scopo di preparare l’e- 
pinione pubblica contro questo incon- 3 trovertibile diritto dei ferrovieri, {| 

L'’oratore esamina lungamente è ‘ni- 
nutamente le competenze accessorie di 
tutte le categorie del personale dando - 
la sensazione che lo studio della que- 
stione fu profondissimo e completo da 
parte dell’organizzazione. Accenna a} 
la questione della recente abolizione: — 
dei guardiani mungi linea ed esamina 
pure lugamente e profondamente le. | 
questioni interessanti il personale cpe- 
raio e tecnico nei riguardi del cottime.. 

Chiude la bella relazione t arvivissi- x 
mì applausi di tutta l’assemblea, 
Aperta la discussione parlano Be- sa 

naechi che presenta alcune proposte, 
Pirovine sulle promozioni. Fosano pae 
senta un ordine del. giorno per i eapì 
manovra, manovratori e commessi, Te-. 
ni Giulio per le guardie barriere. perse . 
nale di sorveglianza piazzali e degli av 
ventizi che scioperarono, Giacopini Ja: 
menta che il personale amministrative < 
non possa adire sino al grado quinte, 
Mazoleni spunta una lancia a favore 
degli agrimensori per il loro. passaggie 
a segretari tgeniei, Traverso raccoman 
da il promemoria presentati a'suo:tem- | 
po dalla Sezione di Genova, Santueeî 
parla a favore del personale dei treni 
stato trascurato, Falgheri spiega l’ope- | 
ra fatta a favore degli assistenti e com 
fida che il Comitato Centrale prosegua . 
l’opera così bene intrapresa, Fenoglie. 
si unisce a Falgheri e parla perchè an- 
che gli assistenti abbiano ulteriori fa- 
cilitazioni di viaggio, Baro parla a fave - 
re del personale di macchina cirea He 
competenze ad esso spettanti e sulle 
disposizioni che vulnerano l’attuazione x 
delle otto ore, Lazzarini si associa a 
Baro, Chiappa parla a favore dei cante: 
nieri e sorveglianti e presentà in meri- 
to apposito ordine del giorno per il fun 
zionamento delle Commissioni di cate- 
goria, Luone lamenta la mancata con- 
cessione delle competenze accessorie 
al personale di macchina e sollecita vi 
viva azione in merito. Toni Ottorino insî 
ste sulle necessità delle sedute ‘plena- 
rie della Commissione e per la solleei- 
ta approvazione da parte del Governe 
delle competenze accessorie diseusse 
in Commissione, Fanelli parla a favore 
dei segretari e/sulle feste degli operai 
di officina nonchè per la concessione 
del terzo biglietto ai manovali, Giaco-. 
melli si associa a quanto disse l’amice 
Piscitelli, Bobbi, Bertini e Bordiga pr sentano raccomandazioni varie. Sai 

A tutti risponde esanrientemente ik 
relatore Pelliecetti dopo di che il Con- gresso unanime approva l’ordine del 
giorno del relatore col quale mentre si. 
‘apprendono i risultati pratici conse- 
‘guiti attraverso la Commissione Mimi: | 

discutere i wa- 
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esistenti nel funzionamento stesso sì. 
afferma ‘la necessità di promuovere ed. 
assecondare quelle iniziative che sul. 
terreno tattico della collaborazione av 
valorino sempre più la rappresentanza 
del personale. +. A 
La seduta viene quindi rinviata alle 

ore 2Iper. la relazione dell’on. Pisci 
telli sul «riconoscimento giuridico del. 
le organizazioni e loro “appresentanza 
proporzionale.» DA 
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* L’on. Tuntar è stato percosso e 
ferito dai fascisti presso la stazione di 
Cagliari. SSR STD 

   
    

    

       * Nove coltellate ha inferto alla m 
glie in un accesso di gelosia, l’operaie 
Giuseppe Euriotti da Solero (Alessam 
dria). La donna è in gravissimo perieo 
lo di vita. au ge 

* Stritolato da tre locomotive è ri- 
masto alla stazione di Savona il mano- 

io Corsinovi quarantaduen- 

    

  

       

     

  

       

  

           
VA IN VENDITA PRESSO LE LIO © 
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A GORIZIA «IL FRIULI» SI TRO.    
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‘d’on. Fantoni, che se ne era 

ito alla legge per la riforma della buro- 

‘quella di Sacile. 

S
e
c
:
 

 emmento- dalle nostre autorità scolasti- 

—  migno lettore a quanto avveniva un an- 

| ‘fincie, si chiedevano urgentemente ef- 

» 

raccolse dunque in questi giorni a pro- 

            

  

m 
È Sossio al Loscorzio i uit I 

S. Michele al Tagliamento 

Il Ministro dei Lavori Pubblici ha 
eomunicato all’on. Fantoni: 

Caro Fantoni, 
Mi è gradito comunicati alii con De- 

ereto in data di oggi, ho concesso un 
‘sussidio di L. 45.600.— in favore. del 
Consorzio di bonifica San Michele al 
Fagliamento, sulla spesa per l’acquisto 
ed il trasporto, durante il periodo dal 
To gennaio al 31 dicembre 1919, del 
eombustibile necessario all’impianto i- 
‘@rovoro consorziale. 
Ho disposto nello stesso tempo il pa 

gamento di una prima rata di lure 
15.200, mentre le altre due rate, per c- 
guale ammontare saranno corrisposte 
rispettivamente nei prossimi esercizi 
fimanziari 1922-23 e 1923- 24. 

Cordiali saluti. / 3 
Micheli 

O e a 

Mo Sussidio a Pali i DEA 
. L. comunica al- 

a interessato, 

di aver accordato un sussidio, di L, 4000 
al Patronato Scolastico di Ragogna. 

dc 

oi fiche nelle Circoscrizioni Gul nie 
della Provincia 

ROMA, 11. 
H Ministro della Giustizia, in segui- 

©l Ministro per le 7 

sec o 

  

srazia ha fatto le seguenti proposte in- 
scs la Provincia di Udine: 
‘(Unione del Tribunale di Tolmezzo a 

quello di Udine. 

‘Unione della Pretura di Moggio a 

qualle di Gemona. 
: Unione della Pretura ai aio. a 

(Il resto delle circoscrizioni esteveh 

be immutato, 
Su tali proposte si procurerà, entro 

brevissimi giorni, la Commissione Par- 

lamentare. 

  @- vinato da parte della nostra autorità 
Sottoscrizione pro ‘il Friuli” ricorrere al «Gazzettino» per stampare 

i per uso e consumo dei pettegoli una 

31.0 ELENCO serie di minacce contro maestri, mae- 
; Somma precedelte L24630. 40|stri friulani che più. efficacemente, in 
RR. P.P. Cimitero » 5.—| 250, potevano, essere controllati pro- 

ee. Luigi Della Vedova, Suar prio in casa loro, e che «in massa» in 

di (Repubblica Argentina) » 30.10) nulla hanno mancato. i fai 
| Big. Cargnello Antonio Reman 6. Plaudiamo a Giuseppe Passoni del- 

mseco; .» 13—| PU. Mag. Naz. peri voti da lui espressi 

‘ Bottos Giuseppe, Por fendne » DEE che la.riforma del M, Pensioni sia un 

D Adamo de Simon Braulins » 5__| fatto ‘compiuto. Ma se oggi i. poveri, 

N. N. pro «Friuli» » 9g,—| vecchi agonizzano nel disagio, se que- 

NIN. » » » 9,-_| sto fatto non è compiuto, ma buona 
Apro.La Pietra civanzo di ab- colpa lo ha proprio quella U..M. N ee 
bonamento » 1.50! il buon colleta si è premurato di ‘met- 
Castellani Virgilio Padova per tere sotto il suo rispettabile nome e 
sambio d’indirizzo » 1. | sotto la sua fervida invocazione. 

‘Vidal Giuseppe, Muzzana pi 0 Il vecc'io maestro 

fAregoratti Antonio Muzzana» 10. «della N. Tomaseo» 

TOTALE esige 

RETE MALISANA 

  

Nel campo magistrale 
Le diserzioni in massa dei maestri 

Le nostre ripetute osservazioni su 
«questo grave inconveniente, che è stato 

‘altimamente deplorato in pubblico do- 

the, ci permettono di richiamare il be- 

no fa, proprio di questi giorni, 
I giornali: della provincia e. dellu 

regione riportavano una nobile lettera 
dal Presidente della Sezione friulana 
della N. Tomaseo diretta al R. Provve- 

‘-ditore, nella quale, mentre .si. metteva 
int luce il grave danno, che alla classe 
magistrale friulana ne veniva per l'e- 
norme affluenza di colleghi d’altre pro 

fceaci rimedi legittimati, non fosse al- 
tro, dalla nistra ‘dolorosa condizione di 
‘esuli e di invasi. 

L'autorità non si credette ni 
ta a raccogliere la voce delle centinaia 

di maestri nostri'disoccupati e affamati, 
# tanto meno a tentare di valorizzar- 
la presso i poteri centrali. 

E’ passato un anno; i contorsi sì s0- 

no fatti come: sempre, e all’apertura 
delle seuole non meno del 13 per cento 
‘degli insegnanti (quasi tutti di altre 
«“provineie). mon: si sono ‘presentati alla 
seudla. La detta autorità ‘scolastica si 

| testare contro il grave fatto; mandan- 
do poi alle stampe ‘il'wibrato ordine del 
giorno che vi fu stillato. 

‘che hanno dato alla scuola un tono tut- 

    

  

  

do da Saia a maestri friulani sono‘ 
| tutte, senza dubbio giustificate da rea- 

li motivi, In caso di dubbio, i KR, Ispet- 
tori e il medico prov. non devono tare 
lunghi viaggi per accertarsene; se poi 
essi preferiscono non scomodarsi per 
questo controllo, non è affatto giusto 
intanto buttare con metodo troppo spie. 
cio, l’ombra di diserzione, e tanto me- 
no.è giusto che un collega metta spa- 
gnolescamente alla gogna nessuno, Ciò 
che non è affatto facile controllare so- 
no invece le motivazioni dei «lontani». 
Si aggiunga che i maestri friulani si 
guardano bene di scherzare col loro 
posto ottenuto con troppa fatica e con- 
trastato da troppi concorrenti. 

8. Constatato che la grande maggio- 
ranza dei congedi è chiesta dai maestri 
lontani, non è eccessiva maldicenza ri- 
tenere che essi concorressero qui non 
per altre idealità e per restaurare il 
pensiero e lo studio d’una provincia 
che non conoscono, ma per la semplice 
praticaecia di avanzare di qualche 
buon punto nella graduatoria. 

4. Le domande di congedo vennero 

presentate quasi tutte da insegnanti 
giovani. L'osservazione dell’Autorità 
non crediamo volesse colpire maestri 
che attendono sulla breccia, dalla ri- 
forma del M. Pensioni, il meritato ri- 
poso. Il collega G. Passoni ci sembra 
peccare d’un sentimentalismo vano, in- 
sistendo su un dato di fatto irreale, 
poichè gli anziani sono «in massa» al 
loro posto umili e gloriosi, mentre egli, 
(non indovino il perchè) non tocca il 
punto principale e delicato dei «lonta- 
ni». , 

5. Il popolo italiano in genere ha e- 
stremo bisogno di rieducazione. nel 
senso che oggi ancora non si interessa 
con illuminato affetto, della scuola e 
degli educatori dei suoi figli. Di que- 
sta deficienza nazionale son colpa. cer- 
tamente le grandi autorità scolastiche, 

t’altro che sentito dal.popolo. Ma ad 
ogni modo queste autortià hanno il 
primo dovere, e certo anche la volontà, 

di infondere questo interesse e questo 
amore indispensabile, Ora cè’ da doman 
darsi se a questo scopo sia molto indo- 

COSE DI QUESTO MONDO. -—- Ieri 
sette seonosciuti, che si dicevano di 
Vienna, hanno girato per diverse case 
di..quì, in cerca di.... pane e (non) di 
lavoro... Parlavano il tedesco in malissi- 
mo modo, con qualche parola italiana: 
più. che dal settentrione ci sono basi 

meridionali. 
Usciti. di paese verso il Vigliero in- 

contrarono tre fanciulli de’ vesali Za- 
maro, che venivano sopra carretta tira 
.ta.da un:bel cavallo baio. I sette Dot 
uomini afferrano il cavallo af morso, 

intimano «ai fanciulli. di. disc ma, 
per montare su essì, e volare per- Torre 
di Zuino, verso Vienna. Alle grida dei 
fanciulli accorse una guardia, il muti- 
lato: di guerra, Angelo Matcotti, con 
una mazza fatto a posta per quelle cana 
glie; e, con quell’unica mano che gli 

resta, giù a menar-colpi da orbo, Ed ace 
corsero il nonno dei poveri sbigottiti 
fanciulli, con lo scioppo e una forca.) 
‘Non occorre dirlo: que ’ribaldi non si 
fecero pregare a mettere in azione le 
gambe: come tanti scoiattoli giù per i 
fossi pieni d’aequa, e su per i campi, e 
di nuovo per acque... dileguarono via 
nei crepuscoli della sera. 

Solo uno fu potuto raggiungere, ma 
anche cotestui, toccato troppo sul vivo 
nei fianchi, da un poderoso spintone di 
forca, raddoppiate le sbigottite energie 
si fece a menare più veloce le gambe 
e.... scomparve. 

Attenzione per i paesi a certi visac- 
ci; e il pungol0 alle sonneechianti auto 
‘rità, che non sanno provvedere, una    Uhe.dire.di tutto questo?, Dopo che 

Giuseppe Passoni dell’U. M. N ha in: 
terloquito sulla. «Patria» del.2 corr. 

| nostro apprezzamento, 

o a l'omaseo nostra nel riguardo dei 
maestri lontani. qui ‘affluiti, ‘orà dun- 
que si vede che non era affatto da tra- 
seurarsi dal lato dell'ordine e della di- 

sciplina (oltre che da quello della di- 

dattica e.della disoccupazione degli ex 

invasi) dal momento che quest'anno 

i signori Ispettori hanno indirizzata la 

‘loro protesta specialmente e nominata» 

ferito ai maestri delle altre regioni. 
25 Le pochissime domande di conge- 

À ‘erediamo lecito anche noi arrischiare il} 

‘La lettera chiara e pressante del. 

: 
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buona volta, a tanti poverì disoccupa- 
ti, i quali, piuttosto che morire di fame, 
sì adoperano, magari, ad aceoppare il 
povero. prossimo. 

LA MALARIA. . iti noi poveri di 

Per le necessarie bonifiche di questi 
paesi disgraziati abbiamo sperato nei 
Signori, abbiamo sperato nel Governo, 
abbiamo sperato nelle leghe o bianche 
o rosse 0 gialle che sieno. Il vento fred- 
do di questi giorni speriamo farà Di 
noi più bene da solo, che tutti quegli! 
altri uniti insieme. Il vento freddo di. 
questi giorni spazzerà via le ultime 
zanzare e con esse la tristissima febbre; 
e la morte. Arrivederci, se siamo. vivi, 
nella prossima primavera. 

MOGGIO 
A Moggio di sopra c’è una rudimen- 

tole borgata, fondata nel 1125, la qua- 
le è detta Travasans ed ora Di] la lu- 
ce elettrica. Vedendo che il Comune 
impoverito qual’è, non ha denari per 
farvi i necessari impianti, ha . deciso. 
essa stessa di farvi una coletta per ave | 
re luce di'tre lampadine elettriche per, 

  
1 suoi corsi. Non sarebbe il caso. non; 
per il centro di Moggio di Sopra, mal 
per Moggio basso, « sede degli uffici e del. 
l’aristocrazia e degli alberghi,/che Se | 
ne imitasse l’esempio? Lo serivente perl 
il primo apre la sottoscrizione. Le ade- 
sioni si ricevono presso. la Tipografia 
Treu. SCA. 

IL PERICOLO DEL MANDAMEN- 

TO. — Non crederemmo che lo Stato 
abbia a risentire alcun sollievo | dalla 
soppressione della Pretura di Moggio. 
Diminuzione di personale? Ma dovrà 
accrescersi altrove, quantunque nou 
nel numero di due. Se poi si pensi che 
nel casì di giustizia penale la indenni- 
tà per le distanze non si misura sulla 
quantità del tempo impiegato nel viag 
gio, ma solo nella effettiva quantità dei 
chilometri percorsi, non è chi non veda 
l’aumento ‘grave di tali spese proces- 
suali. La massima distanza della Pre.| 
tura è di 30 chilometri; la media per 
indennità di viaggio non si misura ‘al 
più che sopra i 14 chilometri: ot dato 
l’aggregamento del Mandamento - in 
discorso od uno dei più prossimi, non 
resterebbe l’indennità da corrisponder 
sì in ragione di 22 Km. che allora ‘ si 
dovrebbero più che ora percorrere, ed 
anche a quegli abitanti che oggi non 
ne hanno il diritto fino a Moggio? E 
tutto ciò senza tener conto, della spe- 

sa che per‘quei 22 chilometri di mag- 
gior percorrenza si dovrebbe incontra- 
re per 1 sopraluoghi giudiziali, nelle is 

tro. 

Lasciamo pure ‘da parte le altre spe- 
se che importerebbero questi 22 chilo-' 
metri per le indennità ‘agli uscieri, ai 
testimoni, ai periti, al consesso giudi- 
ziale chiamato sui luoghi delle contro- 
versie per eventuali ineombenti istrut- 
torie nelle liti civili rileviamo solo quel 
le che dovranno individualmente incon 
trare per tal maggior  pereorrenza 13 
parti contendenti, 

E questa non è forse una consider. 
zione da tenersi presente, \a favore di 
questa ‘povera popolazione agpina, che 
poco o. nulla trae dalle brulle sue mon- 
tagne e tutto quasi ricava dal lavoro 
d’emigrazione ? 

Per le parti non sarebbe maggior di- 

  
glia e di tutela e pei Comuni le visite 
periodiche del Pretore per gli atti dello 
Stato Civile? Ed. oggi, proprio © ‘oggii 
quali non sarebbero le spese di viaggio, 
vitto, alloggio, irrisoriamente indenniz 
zato ai testimoni dalle casse statali? 

Concludendo noì pertanto questa af 
frettata recensione di ragioni per le 
quali. la Pretura nostra non dovrebbe 
venir soppressa, crediamo di aver fatto 
buona cosa e sufficiente dimostrazione. | 

L'Ufficio di questa Pretura come ab- 
biamo sopra accennato, è sempre stato 
classificato nelle varie statistiche, se 
non fra i primi del regno, certo fra i. 
medi, non già mai fra gli ultimi, non 
potendosi vagliare i dati degli ultimi 
‘onni di guerra e di armistiizo a base 
di nuove clas ssifiche. 

La Commissione Parlamentare pet la 
approvazione ‘della nuova dircoserizio- 
ne giudiziaria sarà radunata il 13 corr. 
e:certo penserà prima di dare ‘un peren 
torio giudizio. Noj intanto attendia 
mo quasi con. trepidazione ed insieme 
con speranza, certi che alcuno tenterà 

anche .a pro di questo Canale; che se 
domani invece resteremo delusi, non’ ci 
recherà poi grande meraviglia. .-oichè 
allora sarà il tempo di far manifesto. 
chi fu la cagione non ultima, decisiva 
almeno per la misura, nella soppressio 
ne della Pretura. Mandamentale : del 
Canal del Ferro. 

AN DUIN 

IGNOTO MILITI. — sd Anche 
questo paesello di montagna volle par 
‘tecipare nel miglio.» dei modi possibili 
alle solenni onoranze del Soldato Igno 
ic soi vivo ardore di fede.è ci italiani 
tà. Commovente la cerimonia religiosa 
Cu’ »<' ero parte par. 3 tatti i pacsani     i) Malisana,.e ‘di 

-| contare qui, 
di malaria? 

lati di malaria ‘il lovantanove per cei. 
to e.... qualche cOsa di più». 
le sapienti cure degli egregi sanitari, | 
malgrado il chinino che ci ha fatti tuti 
sordi, e malgrado le cibarie della pia 

  
    lo dice Seneca)... si muore. x 

Torre di Zuino Chi può 
quest'anno, gli ammalati 

Non è. punto esagerato se 
affermiamo «che noi siamo quì amma. 

Malprado | visa. 

opera Bonomelliana, quì (anche se non, simbolo ni fede 

le 1 rità munie:p Si con bamdoera ab 

(bennura, gli ex-co; «battenti e mulilati, 
Un bel catafalco adorno di crisante- 

mì e d’alloro, di armi e del tricolore, sì 
ergeva nel mezzo della Chiesa, fian- 
cheggiato/ dagli es-combattenti ln di 

struttorie penali,. ‘Der le perizie ed al.| 

spendio il recarsi ai consigli di fami--|. 

La commovente cerimonia si chiuse | 
col canto del Te Denm per l’anniversa: 
rio della vittoria sul Piave, lascian l 
in tutti un ricordo che non si 2 1inselle- 

rà. 
Vogliamo sperar=: ele il 4 novembre 

1921, oltre che una solenire è sen'ile 
manifestazione di ;13:2 e dimore ver- 

so i poveri fratelli morti in guerra, 
serva anche di incità-1n'o par tuntia 
reai zzare l’idea el meruricati ar Cai 
dut' chi deve ess: non solo un van 

to pel paese di Anduins sempre genero. 

so, ma anche un dovere. verso ‘coloro 
lia tutto hanno offerto e dato alla] 

Patria. 

‘FOSS ALTA di Portogruaro 

LA FESTA DEL SOLDATO IGNO.- 

TO fu celebrata, col pieno eoncorso, di |: 

| tutti, popolo e autorità, entro il.magni 
| fico. tempio austeramente. addobbato 
per la circostanza. Dopo la messa solen 
ne mettendosi. alla testa. del corteo i 
mutilati, tutti si versarono al cimitero 

dove stanno sepolte le salme di nostri 
soldati e di soldati austriaci, e sopra 
ciascuna tomba fu deposta una corona 

di lauro. 
Tutto il cuore di Fossalta fu simile 

al cuore d’Italia, grande e gentile che 
sà degnamente onorare i suoi figli col 
più sincero affetto. 

FESTA IN ASILO. —- Per v onomasti 
co del caro Arciprete, preparati. dalle 
RR. Suore Terziarie di S. Francesco 
della Vigna, i nostri bambini, nell’am- 
pio salone appositamente ' preparoto, 
eternarono il loro amore e la loro gra- 
titudine all’umile benefattore.. Su..di 
Lui invochiamo anehe da queste co- 

lonne, la benedizione del Cielo. 

PER L’AZIONE GIOVANILE — 
IN RICONOSCENZA. —- Raccolte fra 
il Comitato delle Donne Cattoliche, fu- 
rono consegnate al nostro Circolo Gio- 
vanile L. 288 destinate a formar la nuo 
‘va bandiera. A. tutte le generose offe- 
renti attestiamo pubblicamente la no- 
stra commossa gratitudine, auspicando 

nel loro, obolo un lieto avvenire della 
nostra cara e balda giovinezza che ad 
altro non aspira che a divenir magna- 
nima nell’amor di Dio, della Famiglia 
e della Patria. 

CAMPOFORMIDO 
ONORANZE AL MILITE IGNOTO. 

— Ritardata per disguido di posta. Qui: 
come altrove, riuscirono solenni e de- 
gne di sì nobile scopo, le. onoranze 
al Milite Isnoto, Le frazioni di 
Bressa e Bosaldella intervennéro al 
completo al capoluogo di Comune. Dal 
la sede Municipale, ove si compose il 
corteo imponente, ordinato  s’avviò 
alla Chiesa Parroechiale con tutte le au 
torità, con tutte le associazioni e relati 

ve bandiere, coi vispi bambini dei tre 
Asili, al suono della banda di Basaldel- 
la, Alla Messa funebre, eseguita in mu- 
sica, e bene dai cantori di Campoformi 
do e di Bressa, il Parroco locale tenne 
brevi parole, invitando a suffragare il 
Milite Ignoto, e in Imi tutti i gloriosi 
Caduti: e ben a ragione chiamò il 4 no 
vembre «la gionata della grande unio- 
ne nazionale; oggi veramente tutti per 
uno». 

ASILO INFANTILE. — A questo À 
silo, col tramite dell’on. municipio, è 
pervenmita dal Ministero delle TT. LL. 
l’offerta, e ne sentiva il bisogno, di li- 
re 500. Un ringraziamento vivissimo di 
riconoscenza. Ed ora i cari bimbi be: 
neficati, con raddoppiato animo, stau- 
no preparandosi al saggio finale. Lo- 
raggio, 

LATTERIA SOCIALE. 

es 

— Torna? he 

‘Speriamo proprio, salvo complicazioni, 
‘d’inaugurarla. fra brevissimi giorni 

coll’intervento dell’egr. cav. Tosi e con 
aADPTOpIAtA cerimonia. E anche qui di- 

e alla nuova Commissione, e ai Duo- 
vi soci e a tutti quanti: coraggio e,per 

scolaresca con i rispettivi 

detto la settimana scorsa. Speriamo; ei   il bene di Campof ORTO; anti sem- 
pre. POPS) 

Ri 

le seguenti oblazioni : 
Tonchia Carlo e 

Giusta Pietro di Sevnacco L. 5; Cecco- 
ni Elio in m. nob. Dal Torso 4; coniugi 
Aldo e Gemma Morgante in m. 
Lucia Rovere di Aprato 10. 

‘Sentitissime grazie. 

TRICESI MO 

IL GENETLIACO DEL SOVRANO, 

corse col massimo entusiasmo ad espor 
re ‘il tricolore. 

e/con a testa la banda della Società, 0- 
peraia percorse le vie principali, diri- 
gendosi alla Chiesa Matrice per la Mes 
sa solenne. Al suono della marcia rea- 
le, le autorità munipicali, quasi al.com 
spleto: con il sindaco Bertossio, V'arma 
dei RR. C.. il sanitario cav. dott. U. Car 
melutti, il. generale dott. Michieli Zigno 
mi, il .segretario cav. A. Bortolotti, il no   Dopo la Messa soleting: di requiem e 

il prima delle esequie fu letto un discor- 
»' so che glorificava il Soldato Ignoto, 

, d’eroismo. di sacrificio 

taio dott. P. di Gaspero: Rizzi, ed altre 
not iabilità, si mecarono dalla Lade muni 
cipale, alla. Chiesa. Dall’organe il M.o 
Garzoni fece vibrare l'inno di Mameli.   je.d’amor pa trio, ela Vittoria d’Italia. Le autorità occuparono i posti riser- 

ALLA CUCINA ECON. pe rvennero 

sig.ra 

— Anche oggi, come nelle £ grandi ricor 
renze patriottiche, la olaiintuza con-. 

La scolaresca con il proprio vessillo, | 

famiglia in. m. Dellai 

locali, per disporre circa 

vati in coro. La vasta Chiesa venne 
letteralmente gremita oltre ‘che dalla 

insegnanti, 

anche dai bambini dell’Asilo, dalle rap 
presentanze di questa Sezione della 

Gioventù e Donne Cattoliche, e da un 
numeroso gruppi di studentesse della 
Gioventù Femminile Cattolica di Udi- 
ne, intervenute alla solenne funzione, 
accolte da queste rappresentanze. 

‘Il Rev. Pievano dott. Dall’Ava, ce 
lebrò la S. Messa, assistito dai Clero, 

dopo la quale venne cantato il Te 
Deum. La Messa degli «Angeli» venne 
eseguita dalla cantoria della Parroc- 
chia,.accompagnata d’organo. 

UN CONCITTADINO. DECORATO 
DI MEDAGLIA D’ORO. — Per invito 
del sindaco sig. Bertossio, s'è 
in assemblea. in Municipio una Commis 
sione composta. di diverse personalità 

le onoranze 
da tributarsi alla salma dell’Eroe con- 
cittadino Guido Pellizzari, che giunge 
rà dal Carso il 27 corr, mese. 

Come è già nota, alla memoria del 
giovane artiglieré era stata decretata 
la medaglia d’oro, che il genitore del- 
l’Estinto, ricevette in una solenne ceri 

monia a Udine, 
AI ricevimento della salma, si è de- 

ciso, che partecipino in cor teo tutte le 
associazioni, che nel Camposanto, si 
prepari un tumulo speciale, nel. quale 
si racoglieranno le altre salme di sol. 
dati che giungeranno dai Cimiteri di 
‘guerra per formare un, loculo speciale 
per i Caduti per la Patria, e sul quale 
verrà eretto un ricordo. 

TRATTENIMENTO DRAMMATI- 
CO. — Domenica 13 corr. alle ore 19.30 
nel: ‘teatro dell’Asilo, la sezione filo- 
drammatica «G. Ellero» rappresenterà 
«Anacleto e la sua cavalla» dramma in 

4 atti. 
Seguirà lo scherzo comico «Pro gio- 

vinotti», 

Gli intermezzi saranno rallegrati da 
distinta orchestra. 

SANTA BENEFICENZA. — Sono 
pervenute alla Direzione dell’Asilo Ia 
fantile le seguenti elargizioni: 

In morte del sig. Fa bais Candotti: fa 
miglia HE. Bortolotti L. 10; 

  

riunita. 

|   

‘delle travi. 

Orgiani delle bandiere 
| Creator Spiritus» poi 18 -- 

   squini 10; Lena e rag p 
to 10. Dei ; 

In morte della sig.ra Hi 4 

stini: famiglia Dè Agos dat, DATA. 47 

rag. Luigi Dè Agostini 29 "chi 1° N tli 

Boschetti 20; sig.ra i 0; "Na Neg 

schetti 20; sig. Antonio VI arl Mi rta 

Giovanni Mantovani 10; ten j dI el genet 
niversario della morte de ti pi ele UL, 
Bisutti il dott. Mario ASQUR È e a 

GEMONA ki ban 
: ù 

DUE PICCOLI INOENDÌ Cpgnitti pu 

      

    

  

   

       

   

  

     
    

    

    

   

   

  

a Diva 
Questa mattina prese SO ol pis de 9 

ne del camino della euelli . 
to Stimatini comunican@0 

. Nel pomeriggio il fuoco di er pr 

nel camino di una corn PARTI Nistevao 
Facchini abitata dal Sig tu ; 
vagna. onto® a0T 0 fem AU 

In tutti e due i posti ;l prO 1081: Tuir 

rere dei pompieri e di vole ept? La 
se-a limitare danni. Col 10% exe p 084 è 
soffia, i danni potevano: ess gl "dipen 

LA FESTA DEL RE: DL "Piazza 
SCUOLA, — L’II 1 novembi” poli, fi ai Db 
queste scuole elementali è if. Jpg on 
steggi iato inneggiando 5 ont d l'usato x 
‘inaugurando con la benedi#! e 716090 "a sua { 
diere dei Riparti scolastil! na si dite ail - 
do il compiersi del cente? nari PS 0 i 

ded delle scuole elem@bt To I 
che Da 

La triplice cerimonia ha È n th Uto 5 
‘in Duomo, con l’interve® DI o i Sul 7 
ta comunale, degli Inseg' ap al Gin 
scolaresche tutte " costituen il PARITe ©Cedenz 
fiumana di popolo minuto Me ce nun 
dell’avvenire. 

Mons. Arciprete, 8 salito * 
ha rivolto agli alunni 1 Que; 

ornata parola un disco1sì i di 
lustrato la necessità de Rango ri 
dell’educazione, il .d dovert,.a 

sp di do! 
venerare il Re, osserv ando , na 

to le leggi “della Potria; ri 
poesia che rappresenta 7 cio Tu 
liana alla quale 1 fano st po ‘ap 
chiede la promessa, © 

buto costante dell’operà 
onore. 

Dopo ha a 

ad 
pe 

de al 'm 
vuto luog® 14; 

col ‘canto 

         
      

    
      

  
  

     

nob. Antonio 10; famiglia D. Boschet- | ne il canto del «Te Dew!D città Ma re 
ti 10; Domenico Fior 10; Enrico e Ro- . ndere 2; sani 0 2lo: 

BI 95. Le rae. Valeati|  Nonéèil caso di spe hi sina Blasoni na e rag. Valent lei i pressi copi bj 1 ste 
no Elero 10; ‘Asquini dott. Mario 10; to1 € si l, TSI è dI se &hera 
famiglia Anna ved. Tullio Ds Sorelle (Saas Pagt: aresei "chiude rel pis ) "esidio, CLI È 
maestre Pividori 5; cav. Arnaldo e Ri, te n Di Cose CR ost& l Da, ‘Da gi 
na Bortolotti 10; dott. Antonio DAR de pertutto fosse hi a È uo ti fi Lo 

es 
Pilosio 15. i 7A borazione RL De "po ondè ip Soa tre 

In morte del M.0 L. Cuoghi di Wdi-|trebbe sperare in ng gf petra è 
ne: famiglia E. Bortolotti 25; Silvano di bene. À Ù Soia 

e “a: Puglie. ai dott. Ma rio A-| 0 
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Grippe, infinenza, ecc 

osgere venduta 

a I farmacie 
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dette ui # Di i” dos ;, 

(D Ti) È ù RI ì DAI) i ago azi 
î \ i SUI, di { Î 4 { IN Conse 

i u Mido ii 
contro Ù n Mico, ; 

Tosse, Raffreddori, Mali di Gole, Mi Lote) 

a innanzi 
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ria De” iù to i 
DL 10; ; 

; A ‘800: liuco di S. M. il Re 
geseh” { Com 
jcarl0; | Emi, Negli anni anteguerra, è stata 
] quarti data ieri la ricorrenza patriotti. 

818% 
   

e 
genetli lele e ULo laco di S. > Vittorio E-| 

  

   

sini 4 “Tla 
fai aveva assunto l’aspetto dei 

(Ul fa iità nazionale. 
* aNdiere erano espost d ù poste, sia da 

Hei nol Jota Dubbliei come da abitazioni 
   ad A 
o io Li gao Seguì una cerimonia religio 

tiva mo con l’intervento di S. E. 
Mino, Scovo che pontificò il Te Deum 

nol” Bi taziamento e recitò le preci d’u- 
. Ovrano. 

sig 

fini Steva scarso numero di fedeli 
hotavasi 1 

    

   Sb 

   

  

   

   

    

   
    

     

       

  

    
       

     

      

    
    

    

    

   

   
   

    

i e allieve e dic dalcas col 
ponte. 4 * ‘Staminile, sa 
per | L 

pl? ls e. rivista militare 
9 

5051 Li le. nedegie al val "gd 
re su a Umberto I. o, sebbene occu- 
n i LI è baracconi piantati per da fie- 
N el i Aterina, si svolse | alle 10. 30, 

dot cor vi ° cerimoniale militare, la ri- 
eli dor A truppa del presidio: il 2.0 
1808 gl ML 13.0 cavalleria Monferrato 

pia i! O Antiglieria Campale. Ù Ì 
illo di d’attenti annuncia 0 

vo di Cel generale Berardi che, reso 
r i o Uta fi soldati, va a porsi, dopo la 
ant Tixiano della ‘gradinata di- 

imnasio- Liceo, dove 8 ‘erano. 
enza raccolte 16 autorità. cit 

que invitati, 
S. E. Mons. Rossi Areive 

U comm. -Cian, Prefetto, il comm. 
Uestore, il ‘eo. Gropplero ed 

MR Caporinene perla Deputa- 
dott; ciale, il Sindaco (LT. uff. 

{1 ui Ù h tal 

lat, 
ola, discreta Tix la) rigidità dal 
a se’ra disposta 

     
   

Mir convenute, se- 

0 ì collegi Uccellis, Toppo, To 
di. Teduci delle patrie battaglie, 

ledi combattenti. 

p EM orari parla ai soldati Ta 
Lod No ” Feligioso silenzio, avendo al 
ri LA telo Bloriosa bandiera del 2.0 Fan- 
stat sf ° ti e me Rdardo del 13.0 Monferra- 
che | Prog: È pie Berardi, comandante 
sand Opa 7, > imprende a parlare alla 
1008: È Sua voce è intesa chiaramen 
doo” | R Da 

A Bua Su anni -— egli dice — che 
| on È terminata, ed ancora oggi 

  

   
    
    

a di consegnare medaglie al 
a Che bene meritarono 

Sl 0 Uesti tr ì è sà Te anni dalla nostra vitto 
È Do man mano irradiando 

°dto È Sempre maggiore ricono- 
I 5 valore, dello spirito di sa 

che ia Stro popolo, della impor- 
itto È avuto l’Italia nell’imma- 

i Ruino *.del valore dei nostri mor ti 
i Li rin col loro sacrificio afferma- 

Li Ù €Zza della stirpe e dato il se- 
Mesi ® i racelo del nemico, 

* RE ‘Petersi di cerimonie non fa 
(3 de © palese il senso e la gran- 
iva à Vittoria 
pro che foi sono decorati va 

di Udirie tutta, e non so- 
Mello dei ‘commilitoni, di VW: 
iù che altre città ha sentito 
ancora ne sente le sofferen 

mche più delle altre ha sen 
la grandezza della vitto- 

  

    

  

   

        

a Voi, valorosi! onore io vi di- 
Udine) a nome dei compa 

»a nome di tutto Piosareito] 
FP 

x emiazioni al. valore 
a Ò ‘Da Îl discorso del gener ‘ale, il 

} Bo fa l’appello dei dego- 
#" Ai se le motivazioni delle me- 

| ct il comandante del Presi 
"di a al petto dei valorosi il se- n 
Lo Noscimento del valore addi. 

a 

tan 

fe ) 

“o 

lon 

Na 
DÌ, 
Un, - 

fio 

leo 

       

    * *Pplauide È H P_i si 
e i neo- decorati. 7 

Neo delle ricompense: 

È MILITARE DI SAVOIA 
Ni Soati Cav. Angelo. — Lo- 
ISU Numeroso nucleo di 

agile leria destinata a svol- 
tas i 7 Vasta azione di fuoco in 

ecisiva seppe organiz 
i agio tunamento ‘è conferire 

hi Osegns ‘tale carattere di effica 
N i do ip te effetti assai utili, con 

pomnicà “Modo lodevole alla rotta 
VI N ; Fronte. Grappa. 24-31 ot- 

21 | Bolle uff. n. 15 del 12 a- 
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I ta Aste; 7 Minaccia di un contrat- 
IR Mg Do e nostra sinistra di 

ap Pez, ava fuori dalla posta. 
>» ar Ù una dipendente hat 

ta Perizia, ponendo 2 ri- 

Prina nemiche, diso 
Struggendone le mitra- 

© Ogni minaccia venne 

  

        

sotto]: 

edita, No Sp sig. Gino da Firenze. 
tra, bl leggimento — ‘artiglieria 
tl Dagny bb Mandante di un gruppo 

I SPEC m Un momento di serio 

; 
9 p pria Persona fulminavg a 

Io dar 

i rapidamente allontanata, — Carso, quo 
ta 244, 23 agosto 1917. 

Tenente Piccirlili sig. Gaetallo. — 
Rimasta ‘la sua sezione accerchiata e 
battuta violentemente dal fuoco nemi- 
co, con contegno calmo e sag ggie dispo- 
sizioni cooperava a mettere in salvo 1 
pezzi. Comandato di collegamento pre- 
so una brigata di fanteria e. colpito al: 
femore da una pallottola nemica sop- 
portava stoicamente il dolore e prima 
di allontanarsi dava utili indicazioni, 
sullo svolgersi del combattimento. 
Luico 24-25 ottobre. Monte Tomba 2 
novembre 1917. 

Capitano Petraroli sig. Angelo, 
Comandante di una batteria, ferito al- 

rio distruggendo gli apparecchi telefo- 
nici uccidendo un ‘esploratore ed un te- 
.lefonista e ferendo gravemente alri 
due telefonisti, noncurante di sè si rifin 
tò di recarsi al posto di medicazione e 
volle seguitare a tenere il comando del 
reparto portandosi sulla linea dei pez- 
zi sempre intensamente . battuta dal- 

l’avversario De: assicurare la prosecu- 
zione del tiro. -— Gorizia. 10. agosto 
1916. 

Capitano di complemento Severino 
sig. ViNicenzo. —- Comandante di 
plotone di prima ondata, sotto le violen. 
ti raffiche di artiglieria nemica, sprez- 
zante del pericolo sferrava l’assalto 
raggiungendo la trincea nemica presso 

“la quale veniva fermato da improvvi- 
so fuoco di mitragliatrici. Con ammire, 
vole slancio si gettava quindi nella 
trincea stessa, conquistandola, facendo 
vi dei prigionieri e affermandovisi, ben 
chè gli avversari cercassero. opporgli. 
si con lancio di bombe a mano. — Go- 
rizia 19 agosto 1917. 

Tenente in SAP. Bavi cèv. Beniami 
‘do, — Comandante di un' plotone di as 
salto di prima ondata, precedendo o- 
vunque i suoi soldati arditi, li condu- 
ceva all’attacco ed all’occupazione di 
posizioni avversarie in un momento dif 
ficile; raccolti attorno a sè uomini di 
altri reparti, con l’autorevolezza, sere- 
no comando e. costanza esempio mirabi- 
le della propria audacia, li trascinava 
impetuosamente all’ attacco, conqui- 
stando successivi trinceramenti e. cat: 

turando armi e munizioni. — Serna- 
glia (Medio Piave) 2 ottobre 1918. 

Tenente Di Bernardo sig. Giacinto, 
249 Regge. Fanteria. — Con slancio e 
sprezzo del pericolo balzava tra i primi 
dalle t 
vivissimo, una forte. posizione nemica. 
Ferito, non si allontanava dalla lotta 
continuando ad incorare i suoi, finchè 
in un secondo e più violento attacco ca 
deva nuovamente e più gravemente fe- 
rito. Castagnavizza 24 maggio 1917 

Verona Fausto. — In una. serie { 

combattimenti sar iguinosi svoltisi in a- 
spra zona, privo di risorse ed in gravis 
sima situazione sanitaria, nonostante 
una forte contusione ad un arto infe- 
riore, diresse con attività instancabile 
il servizio sanitario di un I 
di fanterie. In una speciale circostan- 
za, incurante del pericolo si portò sot- 
io il fuoco nemico a medicare numero- 
si feriti. — Monte Sabotino, maggio, 
giugno, luglio 1915. 

MEDAGLIA DI BRONZO 
Ten. col. Aliberti cav. Gius seppe ; col. 

Trivulzio cav. Carlo; capitano Privite- 
ra sig. Giuseppe; capitano Angelini sig 
Michele; capitano Tetraroli sig. Ange- 
lo; capitano Roiatti sig . Giuseppe; 
Hirichte Mazzei sig. Enrico, ten. Mal. 

tese rig. RI ten.Manzolini sig. 
Mario, ten. Scarpa cav. Angelo, ten. 
Orrico sig. ‘Agnello, ten. Valframo Di 
Spilimbergo, ten. Rossi sig. Costantino 
ten. Piccirilli sig. Gaetano, ten. Rossi-|] 
gnoli sig. Sabino, e ten. Pellicano sie. 
Paolo. | 

Teri Arrone 

age scoperchiate dal vento 
a Caporetto 

Giunge notizia, a tarda ora, 
vento impetuoso che ha soffiato per tut 
ta ‘la giornata di ieri, ha prodotto dan- 
ni in vari luoghi della provincia, spe- 
cie nella vallata dell’alto But, e nella, 
vicina provincia di Gorizia. 

state scoperchiate, 

Non è noto se siano avvenute dispera 
(zie alie persone. 

Sodalizio Friulano doll 3 Vanna 
Oggi sabato alle ore 18. nelle 

dell’Associazione 
| Sodalizio F riulano della Stampa si rit 
nirà in Assemblea per la discussione in 

I seconda lettura e l'approvazione dello 
statuto. 

‘Qponificonza pontificia -all'ave. Senvenat 

1ì Consiglio Reg. Veneto della «{io- 
ventù Cattolica lifhiana» comunica, ai 
Presidenti delle Federazioni Giovanili] 
del Veneto: 

i «Abbiamo il piacere di comunicarvi 
‘ehe con Breve del 8 corr, S. S. Benedet 
to XV si è degnato di conferire all'Avv 

Giuseppe Benvenuti, già Pesante: 
.del Consiglio Regionale Veneto, la no- 

  

la testa. dallo scoppio di una granata! 
nemica che colpiva in pieno |’osservato! 

A Caporetto, quattro case sarebbero 

sale 
Sportiva Udinese ii, 

rincee Der attaccare, sotto fuoco]. 

‘bulbo oculare; l’altra per 25 giorni, 

  
che 3 

  
  

e) 

mina di Cavaliere di S., Gregorio Ma- 
gno, quale riconoscimento della vasta 
‘azione da Lui spiegata nel campo del. 
l’azione giovanile. 

A nome vostro porgiamo al Neo-cava 
liere le più fervide congratulazioni, e 
riconoscendo che l’onore . tributato a 
chi per dieci anni resse le sorti della 
nostra Associazione è onore fatto alla 
Gioventù Cotolica delVeneto, sia impe 
gno di tutti corrispondere nel modo mi 
gliore a tanta Augusta Benevolenza, 
già. in recenti circostanze largamente 
manifestata», 

Vivo al naturale (!) 
Nell’annunciare l’arrivo nella nostra 

città, di un serraglio di belve feroci, un 
| giornale cittadino avvertiva, nel nume 
ro di ieri, il pubblico, che, oltre a va- 
rî animali feroci, potrà ammirare «uno 
splendido esemplare di Gorilla vivo al 
Naturale libero nella fossa dei leoni». 

E qual meraviglia? Sarebbe stato 
SO un gorilla vivo al soprana- 

A meno che | non si ‘tratti di poesia 
cultrafuturista» o di prosa eletta. 

Due disgrazie 

Per infortuni sul lavoro, sono stati 
ricoverati all’ospedale, il falegname 

Sehiopetto Luigi d’anni 23 abitante in 
«via Liruti 34, e l'apprendista Casarsa 

Bui Rosalia d’anni 17 da Adegliacco, 

Il primo ne avrà per una ventina di 
‘giorni, per una ferita lacera alla regio 
ne palpebrale destra con lesione del 

ar 

vendo esportato la 3.a falange dell’in- 
dice nella mano sinistra. 

Buono per la bellezza 
Le persone che curano Ja propria bel 

lezza troveranno l’ unguento F. oster per- 
etto per pustole; punti neri, eruzioni. 
macchie e bitorzoli. ‘E’ adatto per la pelle 
più delicata e non causa ruviderza, I 

sollioro a tutte le. affezioni della pelle, 
sana le abrasioni superficiali, i tagli 
le graffiature: ed è' perfettamente adatto 
per emorroidi. Per tutte le Farmacie 

L. 3.50 la scetola, più 0.40 di bolio per 

scatola. Per posta aggiungere 0.40. | 

Deposito Generale, C. Giongo, 19, 

puccio, Milano, 
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GIANNETTO PENAZZI 
Due: Gran Premi — Due sar 

d’oro Esposizione Milano 1920 

22 Lampade - Materiale Elettrico 
Motori - Impianti 

INGROSSO E DETTAGLIO 
Negozio Riva Castello N, 1 

È iS P. V. Eman. — Telefono 121 

PREZZI FORTEMENTE RIGASSATI 
sati » ® EER i ia 

inn ci]! [{ ri i Aagi: lì [al UGIA CONE 1 Assise 
‘ Martedì 15 corrente si riaprirà la Cor 

te d’Assise per la sessione invernale 
con un processo per rapina. 

Il servizio postale con l'Ausiria ripreso 
La Direzione delle Poste e Telegra- 

fi ci comunica: 
Con effetto immediato, è riattivato lo 

scambio di lettere ed’ assienrate con 
l’Austria, 

Resta, escluso l'invio di Sali 

Lit Ha 

15 

Beneficenza 

Alla Così di Rieovero di Udine me: 
diante la Direzione del Giornale «La- 
Patria»: Sig. Ugo Falomo in morte di 
Marcotti Piet Li 5 — Cav. Attilio 
B.a Marie Pecile in morte Sig. Do-{i 
ra Braida 25 — Rossi Francesco in 
morte di Marcotti Pietro,5 — De Pau- 
lis L. in morte di diversi do — Ditta 
Sa Massarutto in morte di diversi 
15 — Eredi del fu L. Del Fabbro e Gi 

i im unione alla Ditta L. Del Fabbro e ©, 
di Udine 100 — Pia De Ceeco in morte 
di Amalia Croattini 10 — Cuttini Rie- 

i cardo in morte di Maria Avogadro 10. 

AI Teatrino del Carmine 

I soci della Sezione Filodrammatica 
lel Circolo Giovanile «Lelio Michelini» 
ripeteranno domani 13 corrente il 
dramma: «Per un i» in un prologo e 
tre atti di Lastrucci. Dopo il terzo at- 
to verrà recitato il monologo «Il can- 
toniere». Seguirà l’esilarante farsa «In 
tribunale». 

Ml trattenimento avrà principio alle 
ore 20 (8 pomeridiane) precise. I bam- 
bini devono essere ACQUIRD Egna e eu- 

| stoditi. 

Modifiche dol prezzo di ali di 
Con decreto legislativo in corso di 

pubblicazione la tariffa dei prezzi per. 

la vendita dei sali — tranne che pei 
sale comune il quale resta fermo in i 
L. 47 pei rivenditori e L. 50 pel pubbli- |i 

come appresso ai co — è modificata. 

partire dal giorno 10 novembre ‘corr; 
Sale macinato e di Volterra L, 95 pei 

rivend. e L. 100 pel pubblico ; raffinato, 
L. 194 per i riven, e L. 200 pel pubbli- 
co; comune per salagione dei pesci, L. 

comune per sa-i 
lagione dei prodotti” ‘del suolo, comme | È 
stibile, destinato all’estero e per i quali} 

40: macinato, L, 40; 

è accordata speciale facilitazione, L. 

| malattia, 
| seguito alla nomina avuta in provin 
cia d.i1Piacenza e che fin dal 3 Novem 

| bre ha preso regolare servizio nella sua 

| ei 

rinario suburbano. 

RETE ossi   

80; per la preparazione dei gelati e vi- 
ni spumanti, L. 40; per l’industria del 
freddo esclusa quella della preparazio- 

|mne dei gelati e vini spumanti, L. 80; per 

la pastorizia ed altre industrie agevo- 
late, L. 30; salaccio, L. 15 al quintale. 

Solenne offavario per i defunti a S. Nicolò 
Per cura della Confraternita dell’O- 

ra Eucaristica e Opera di Suffragio per 
i Caduti in guerra domenica 13  no- 
vembre avrà principio nella Chiesa di 
S. Nicolò l’annuale Ottavario col se- 
‘guente Orario: 

Domenica 18, ore 16: Vespro dei De- 
funti, discorso, benedizione. 

Da lunedì .14 a Sabato 19: Ore 8 an- 
‘timeridiane: Messa cantata da requiem 
— Ore 16: Vespro dei Defunti, discor- 
so, Benedizione Eucaristica. 

Domenica 20, ore 8 ant.: Comunion: 
Generale. 

____Kkk ___ 

TRIVIGNANO UDINESE 

DOMENICA PROSSIMA 13 corr. in 

occasione della festa patronale di San 
Teodoro, si darà il compimento della 
pesca di Beneficenza pro Asilo Infanti- 
le e Monumento ai Caduti iniziate 1’11 
settembre u. se. I forestieri saranno ral 
legrati da uno svariato concerto ban- 
distico e dal campionato sociale della 
locale associazione sportivà Forti e Li- 
beri, Alla sera verrà estratta Ta tombo 

la. 
Trivignano Udinese a chiusura di sta 

gione vuole essere soddisfatto e soddi- 

sfare quanti coneorreranno, coi suo SVa 
riato programma. 

RISANO 

UNA PRATICA PER... RISARCI. 
MENTO. — L'ottantenne Romano Cu 
diciri, un povero uomo, solo scapolo 
che. vive tuttora lavorando quale or- 
tolano presso il collegio Paulini, pre- 
sentava fin dal 1920 — 17 mag gio 
la domanda per rifusione daoni ti guer 
ra L. 300 (trecento). Fino ad oggi il 
povero uomo nulla ha riscosso! 

‘La pratica che ha il N. 13764 sarà 
forse compresa fra le «grandi»... for- 
tune? ; 

DA ORDC )\LLA 

UNA TURLUPINATURA... MAGI. 
GISTRALE. -—— Veniamo informati 
che una certa Pompini Pasqualina, ex 
maestra di Dordolla, che all’inizio 
dell’anno scolastico aveva prodotto all 
suoi superiori certificato medico per 

perfettamente guarita in 

nuova sede. Auguri vivissimi .all’eletta 
jed un grazie della turlupinatura. 

° Ora però che un mese e mezzo è. pas- 
sato, la signorina si. deciderà a rinun- 
nunciare alla sede di Dordolla, ed a 
noi solennemente giuocati dalla Pompi 
ni. non resterà che pregare i Supe- 

I riori scolastici a sollecitarei Vinvio del 

titolare od almeno a procurar- 
supplenza interinale. 

Chei di Dordole. 

n RR ZI 

omune di Udine 
3° Aperto concorso al posto di vete- 

Stipendio iniziale 
L. 8000 elevabile per passa;ggi di clas 
se ed aumenti periodici sino a raggiun- 
gere il massimo di L .14.000 al compier 
si del 22.0 anno di servizio. Sono con- 
cesse le due indennità di caro-viveri ed 
una indennità annua per mezzo cdi tra- 
sporto. Presentazione domande e docu» 
menti entro le ore 17 (diciassette) dei 
12 dicembre p. v. Per schiarimenti rivoi 
gersi alla Segreteria. Municipale. 

Il Sindaco: Spezzotti 

nuovo 

una 

LIBANO 

Ci 

a 
#56 conan: PIUAILIENST VIOMESE RSORE IRR O RI corre one 0A 

Casa di Cura per Malatifo degli: Occhi 

Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA 

Prescrizione di occhiali, cure ottiene 
sratorie per orchi foschi; cum radicale 

incrimerione, operazione delta tataratia 
Virite a consuiti: salio 10 alie Ta ae 
wiis 17. DDINE Via Cosggnaoa x» 
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CARATI 

Municipio di Buia 
huvico d’asta 

miei: Lomeomni. deere EDretei 

Nei giorni 5 e 21 dicembre P. V. si' 
venderanno all’asta pubblica a mezzo 
candela vergine tutti i fondi rustici co- 
munali divisi in 60 Iotti, per comples- 
sive pertiche 225 stimate L. 103.612. 

Il Sindaco: G. Miani. 

* * * 

casa DI GURA . 
per mislattlo. d'oracehio - Paso - gol 

soit, GUIDO PARENTI 
x PRC $ AI ENTA, 

cari i ii in 

n Bia 4° MMssigune CO, UDINE 

    

   

/ oli. Domenici 9 Da miani 
î Medico Chir. Specialista della Clinica di Bologna 
Si è 10 
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A parecchi o, og n) sistemo. i] più maderno 
Bla Vazio vit ingr. (Ma Mario) 
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‘Augusto de Benedetti. 

‘ta eritica propriamente detta, nonostan 
. e delle imperfezioni si notino, specie 

._ ‘i le frequenti inframettenze di voca- 
..boli tra aggettivo e nome. 

dia tolgono di purezza alla soavità espres 

guerre, la libica e l’europea, si sovrap- 

ils 
ANA RO sco - nera 

CRETE IRR ARIE PERMET, 

di F. Augusto De Benedetti 
Ne l’anima di un Fante italiano, ab-| 

ipa esso trascorso le ore difficili de. la 
tmiacea sui monti de la Carnia e tra le 
mevi bianche e l’aere perfido de le bur- 
smasehe alpine, o ricordi con spasimo e 
fierezza le sofferenze del Calvario del 
Carso è de la difesa del Piave, vive no- 
hile e fulgida, profondamente scolpita, 

la figura di un generale: Antonio Can- 
TOTO, 

Cantore, l’uomo d’armi e padre. dei 
saldati, spento con una palla in fronte 
da l’insidiante nemico di Monte Tofa- 

wo, il 20 luglio 1915. 
De la Sua vita s’intesserono le storie 

gli aneddoti ed i ricordi. 
® s’intonarono i canti e l’Eroe scom- 

Ultimo, non ne la bellezza e sponta- 
neità colorita del verso, esce il canto 
spieo «in gloria del Generale eroico» 
dettato da l’affetto d’un cugino: F. 

L'autore, dominato da la passione de 
l’arte che si trasforma in poesia, è già 
moto per altri numerose pubblicazioni 
distinte in studi, opere educative, no- 
velle e Teatro, Rime diverse. 

Di questo lavoro, escluderemo l’ope- 

Imperfezioni, soggiungiamo, che nul 

sa. dal canto. de 
‘I ricordi storici e leggendari di due 

pongono e riescono infine schiacciati 
dal sentimento che esplode nel verso. 
E chi non rimane commosso, riaffac- 

«iandosi a la memoria la scena de l’ul- 
timo addio dei figli alpini a la salma 
del padre? 
«I lo recano là di faccia ai monti, 

Sin che la Patria lo richiama, ed Egli 
risponde ubbidiente  all’appello. 

vp 
E’ scatenata la guerra mondiale ed 

il generale Antonio Cantore vigila sulle 
frontiere nei giorni della neutralità: 

... ton l'agile pensiero 
valica 1’Alpi e la ringhiosa Vienna 
minaccia misurando uomini e coss» 

La neutralità è rotta. 
Da l’Altissimo ad Ala, a Coni Zugni 

e Biaena, !'Uomo d’Armi e dal cuore 
entusiasta dell’alpino, diffonde il suo 
valore. RIO 
Ma, ecco è giunta l’ora della partenza 

da Val Adige: 
«Adige e monti, ‘ora ch'io parto! 

Addio |» 
Altre montagne attendono, 

«E, su l’alto Cadore anche, febbrile 
ferve la guerra e rossa fa la neve 
e a le sinistre fiamme del tramonto 
accende specchi di sanguigno in 

[cielo». 
Nelle nuove trincee, nelle ricognizio- 

zioni notturne, il generale Cantore si 
trova tra frtaelli, chè fratelli erano i 
rudi montanari fatti soldati —- Tra di 
essi, il comandante sembrava invulne- 
rabile ‘alle pallottole. 

Pareva il gigante, l’Eroe che non può 
essere colpito anche al colmo dell’au- 
dacia. 

Giunse la notte fatale. Il comandan- 
te proseguiva arrischiando, 

Un alpino avvertì: 
— «Passare non. si può, lì, Generale». 

— Non si può, dice? Lo vedremo. An- 
diamo». 

Il temibile tirolese punta. 
«Due sibili, due colpi: Egli è caduto. 
Così è rimasta spezzata la nobile esi- 

stenza di Antonio Cantore. 
Più tardi, nel riconoscimento ufficiale 

con queste parole è stata motivata la   # lo adagian rivolto al Sol nascente 
e ancor Lo posano al nemico incon- 

[tro. 
«Nof mon sei morto, Antonio!» — la 

[tua sposa singhiozza 

«Antonio!... dì che non sei morto... !» 
d FRA 

Il Generale Antonio Cantore era na- 
to a Sampierdarena il 4 agosto 1860. 
:Da la terra che gli fu madre, come di 
Mazzini, di Garibaldi e De Amicis, ap- 
prese l’amore a la patria italiana. 
Sognò le Alpi 

«..., alla maestà del Ciel più presso e 
[a Dio 

solitudini care, ove.il silenzio 
parla eloquente.....» 

«Monti e genti studiò, anime rocce. 
Chi t'amò Carnia bella, più di Lui». 
Conoseeva il suolo carnico palmo a 

palmo, sin là dove può giungere, iner- 
picandosi, l’uomo. 
Ed era salito su, nascosto da le gioga 

i@, tra il nevischio e la pioggia.. 
‘‘«Finchè un palo: «Confine»......) 
Nel pericoloso cammino del ritorno, 

tan dì, scivola-un piede ad un alpino. 
Di sotto sta il precipizio. i 
«Esisterebbe il «colonnello? Un balzo 

dal sentiero più alto e nella neve 
al meschino, in due fosse, ‘innanzi 

i [affonda, 
«. #1] rotolante giù alla morte: salva. 
= Mio colonnello! Per. Te rivedrò 

3° i [mamma:! 
««.Taci! Che storie! Bevi. Un’altra 

paca " [volta 

‘sta’ più attento, però: te lo 
fio a “feomando!—». 
«O .ignoto «alpino» che:a Lui devi il sole 

Di Sauris la'segnata alba ricordi?». 

N MAO 
. Venne la guerra libica, Eravamo nel 
191} il.5 di ottobre... 

Antonio Cantore, allora colonnello 
mell’8 alpini alla testa del Battaglio- 
me Tolmezzo, sfidò le difficoltà dei de- 
serti della Tripolitania, con quella fede 
e. quell’entusiasmo;, proprio dei soldati 
della montagna... |. © 

Il 23 marzo 1918, due giorni dopo 
Megarba, ad Assàba si copre di gloria. 
«E a travolgente carica li guida 
f colonnello e ognuno canta: «Friuli» 

«E il.culmine del colle.alfine Ei calca. 
Mille hanno petti di peàna un grido, 
e inneggiano i feriti pur. «Vittoria». 

Ma il successo non ferma il prode wi 
ficiale;: | d 

Egli vuol spingere lo sguardo. 
«...fino ai segni. 

estremi ove spavalda Mezzaluna 

Pur,ieri sul deserto trionfava!» 
; Un ordine superiore ferma la marcia 

mnavanti:.. |. 
Gli ‘alpini del Feltre, Veston e Tolmez 
#0 lasceranno la Libia, E Cantore, che 

medaglia d’oro conferita alla memoria 
del Prode: 

«Esempio costante e fulgido d’indo- 
mito arnimento alle sue truppe, le con 
dusse attraverso regioni  difficilissime 
ove il nemico s’era annidato, riuscendo 
a sloggiarlo. Cadde colpito da una pal- 
la nemica nell’osservatorio dal quale 
esplorava e preparava nuovi ardimenti 
Monte Tofàna 20 luglio 1915. 

Dopo sei anni dacchè.è scomparsa la 
fisura del grande Soldato dell’Alpe 
bene ha celebrato le Sue glorie F. Au- 
*usto De Benedetti, 

S. F. 

LIBRI E RIVISTE 
AA iii i 

Giuseppe Capretz - “Per la vifa,, 
Pensieri di grandi uomini 

E’ un’opera che raccoglie il fior fiio- 
re dell’umana sapienza di titti i tem- 
pi e di wite le na ioni, sinu asl "iltimi 
igiorni nostri. La Scrittura e d. ‘Acosii 
ino, Gioberti e Mantegazza, Mensignor 
«‘Pellizzo e Giolitti, Seneca ‘e Fapin1, ece. 
sentenziano sapientemente in. questo 
‘volume. 

E’ un'ottima ‘raccoltà di temi per 

professori ‘e ripetitori; è un. denso e 
vario repertorio per predicatori e con- 
ferenzieri; ‘è per tutti un’ottimo manua 
le:di educazione morale, civile, intel 
Jettuale. RE ; 

Il progresso della critica moderna e 
sigerebbe forse che oltre gli autori si 
citasse l’opera, donde son derivate je 
celebri sentenze. Ma chi soddisfa a tut- 
te. le esigenze della critica? 

L’attraente pubblicazione del Ca- 
pretz sta bene”sul tavolo d’ogni per- 
sona colta. i 

Mosè Tovini - “ Appuuti di socio- 
logia - Appuuti di Apologetica 
per propagandisti ,,. 

Di che cosa hanno. bisogno.i nostri 
giovani occupati in un intenso, lavor) 

le? Di un vade-mecum apologetieo e so 
ciologico, che dica molto in breve, che 
esponga la dottrina sicura sulle prin zi 
pali questioni religiose, e sociali dell’o- 
ra presente in una forma piana e luci. 

da. ct : 
Ce lo diede in due opuscoli Mosè To 

vini, professore di Brescia, educato 4 
studi severi, il quale raccolse in poche 
pagine il succo della scienza sociolo- 
gica ed apologetica. 

I nostri giovani in poche ore*su co- 
deste pagine acquisteranno il frutto di   timané e volerà in Cirenaica, rivolge 

ad essi il saluto, il ringraziamento e 
l’augurio. fo Sio) 
“Questi ricordi, voi, questi trofei 

Serbate ognora, o alpini che partite 
oggi a tornar nella più srande Italia 
a riveder le sue Alpi superbe!». 

capaci di resistere da. forti sul campo 
di battaglia alle armi della piccina col 
tura degli avversari. 

sa 

aMa in queste arene infide, al sol ern- Attilio Ostuzzi, ERRORo: responsabile 
[dele, Tipografia S. Paolino - Udine 

sotto croci di leeno e informi sassi RIE. + © + + ira 

giacion compagni, ohimè, che non ri- 

al focolar faranno, umili eroi! 

Sia lor, di fede circonfuso e amore, 

‘ [torno MALATTIE 
D'ORECCHIO.NASO-GOL: 

SPECIALISTA 

mentre l'ancora stride ed il vascello | Dott, Comm.V. C. CAMPANILI 
‘già con voi salpa, il grido eterno 

Patria!» 
Via Aquileia - Angolo Via Zoletti, 2 

Bengasi e Cirenaica vedono e cono- 
scono il prode generale. *** 

    

  

  

pratico di propaganda cristiano-socia-| 

un lungo corso di lezioni e diverranno |   
  

PIRRO RAT NINE eb 

—. A ehi ti rivolgi per gli acquisti 

dieîlle Macchine ehe ti occorrane per 

la lavorazione dei campi - per il taglio 

dei fieni - per la Latteria per la Can- 

tina ece. ece, 

— Alla Sezione Macchine della As» 

sociazione Agraria Friulana in Wdine, 

Piazza dell’Agraria - Ponte Poscelle, 

-—- E per i pezzi «i ricambio? 

— Sempre alla Associazione Agraria 

Friulana. 

— E per le riparazioni ? 

— Bampre alla Associazione Agraria 

Friulana. 

Ma, è per i ceemsimi, fa sementi, 

il solfato, In zolfo e simili? 

— Sempre, seompra anche per questa 

nila Associazione Agraria Frialamal 
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